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 IX

Premessa

L’autore di questo testo, morto nel 2008, ci ha consegnato la versione 
quasi definitiva nel 2007. Questa fu poi rivista anche da Dante Gio-
vannacci, libraio di Domodossola.

Si è deciso di non intervenire sugli accadimenti degli anni successi-
vi  per rispetto del lavoro di Martinelli e per non infilarci in rischiose 
interpretazioni.

Ci premeva condividere lo spirito e l’entusiasmo con cui si è svolto 
questo lavoro molto simili a quelli che hanno sempre caratterizzato 
l’attività dei librai pontremolesi.

Sicuramente alcuni nomi di personaggi, che hanno avuto ruoli an-
che importanti in questa storia, non appaiono o non sono corretti. 
Ciò è dovuto all’enorme quantità di intrecci famigliari in cui per l’au-
tore, e a volte anche per le famiglie stesse, non è stato facile destreg-
giarsi. Per le eventuali imprecisioni comunque ci scusiamo.

Relativamente al Premio Bancarella, di cui l’autore riporta soprat-
tutto la fase fondativa, i vincitori delle edizioni successive al 2007 
sono stati: 2008 Valerio Massimo Manfredi, L’armata perduta, Mon-
dadori; 2009 Donato Carrisi, Il suggeritore, Longanesi; 2010 Eliza-
beth Strout, Olive Kitteridge, Fazi; 2011 Mauro Corona, La fine del 
mondo storto, Mondadori; 2012 Marcello Simoni, Il mercante di libri 
maledetti, Newton Compton; 2013 Anna Premoli, Ti prego lasciati 
odiare, Newton Compton; 2014 Michela Marzano, L’amore è tutto, 
Utet.

Ci auguriamo che la lettura di questo libro, senza pretese agio-
grafiche, possa essere uno stimolo per conservare o intraprendere il 
meraviglioso mestiere dei libri.

novembre 2014
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 1

Introduzione

Caro lettore, 
Nel 1967/68 ho eseguito delle ricerche sui librai di Montereggio e 

dintorni in occasione della scrittura della mia tesi di laurea.1 
Fu un’esperienza entusiasmante che mi portò a scoprire la vita dei 

librai usando soprattutto documenti inediti che scoprii nell’archivio 
comunale di Mulazzo. Ricordo che l’archivio era in cattivo stato tanto 
che il Direttore dell’Archivio di Stato di Massa mi pregò di metterlo 
in ordine mentre lo consultavo foglio per foglio. 

Selezionai tutto l’archivio fascicolo per fascicolo e lo raccolsi in 
faldoni nuovi con una nuova numerazione, visibile ancora oggi.

La ricerca per la mia tesi si fermava ai primissimi anni del ’900 
proprio perché doveva riguardare l’origine e lo sviluppo dell’attività 
dei librai. 

La notizia che nel 2008, proprio a Montereggio, si svolgerà il sesto 
International Book Town Festival, mi ha stimolato al completamento 
dell’opera fino ad arrivare al 1953, anno del primo premio Bancarella, 
con alcuni successivi aggiornamenti fino al 2007.

Nel mio lavoro parlerò di librai ed editori “montereggini” con rife-
rimento al fatto che Montereggio è chiamato “Paese del libro” come 
rappresentante di un “ideale paese” comprendente Montereggio, Pa-
rana e Catizzola, luoghi che hanno dato i natali a generazioni di librai 
ed editori.

Nelle mie nuove ricerche ho scoperto che non si poteva chiamare 
Montereggio solo “paese di librai” in quanto ho trovato più di ven-
ti iniziative editoriali sia in Italia che all’estero, da quelle limitate a 
edizioni minime a quella di Emanuel Maucci della Piana di Parana 
che nel 1927 raggiunse a Barcellona la produzione di 27.000 libri la 
settimana. Era più realistico chiamarlo “paese di editori e librai”.

In questo mio lavoro parlo dell’evoluzione del lavoro dei librai che 
passarono dalle bancarelle alle librerie. Erano però librerie che si di-
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2 I LIBRAI PONTREMOLESI

stinguevano per il rapporto personale del libraio “montereggino” con 
i clienti, tanto che la libreria appariva più un salotto che un negozio.

Ho scoperto anche il rapporto con gli editori che in inverno veni-
vano a Montereggio dove, fra cene e balli, i librai ordinavano i libri 
per la prossima stagione. Così gli editori avevano il tempo di stampa-
re i libri già venduti e quindi potevano praticare sconti ai librai.

Proprio per venire incontro alle esigenze dei librai “montereggini”, 
che battevano mercati e si rivolgevano soprattutto a clienti di scarsa 
possibilità economica, alcuni editori orientarono le loro produzioni 
verso edizioni stampate su carta di bassa qualità per poterli vendere a 
basso prezzo, come l’editore Barion che definiva la sua azienda “casa 
per edizioni popolari”.

Sarà stato per motivi economici, comunque ai librai “montereggi-
ni” va assegnato il merito di aver divulgato il libro soprattutto presso 
la gente che si avvicinava per la prima volta alla lettura.

Viva sorpresa per me è stata la vita nel paese di Montereggio nei 
mesi invernali con tutti i librai tornati al paese. Era una vita di baldo-
ria che ripagava il libraio di tutti i mesi di duro lavoro passati in giro 
per l’Italia. Nel paese di Montereggio esistevano tre sale da ballo che 
funzionavano quasi tutti i giorni. Sinteticamente dei librai si diceva 
che in inverno si divertivano, ballavano, mettevano incinta la moglie 
e poi ripartivano per il mondo.

Ho scoperto come tutti i librai di Montereggio, di Parana e di 
Catizzola ripartivano a primavera, tutti nello stesso giorno, e si ri-
trovavano alla Cisa per decidere insieme le zone da battere, così non 
ci sarebbero state sovrapposizioni di zone e potevano coprire tutta 
l’Italia dalla Toscana e Abruzzo in su.

Un grazie a tutti i librai che mi hanno aiutato nelle mie ricerche e 
un grazie particolare a Mario Pegollo che ha fatto interviste a librai di 
Montereggio e Parana nel settembre 1999 e a Marcello Paolucci che 
le trascrisse e me ne fornì una copia.

Un ringraziamento anche al Museo dell’Emigrazione della Gente 
di Toscana di Lusuolo (Comune di Mulazzo) che mi ha messo a di-
sposizione le interviste a Costantino Tarantola di Modena e a Tiziano 
Tarantola di Catizzola. 

g. b. martinelli
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 3

Librai montereggini,  

lunigianesi o pontremolesi?

Nell’articolo “I nostri Librai” di autore ignoto, pubblicato sull’alma-
nacco pontremolese Il Campanone del 1940, si parla di librai “monte-
reggini”, “paranini” e “lunigianesi”: “Piccola terra, che alleva, insieme 
ai prodotti del suolo, pazientemente lavorato, il libro; e commercia in 
sapienza. Ma, intendiamoci; commercio librario in francescana mo-
destia, in umiltà, senza grandezzate, con una palese preferenza per il 
libro vecchio, che ha già vissuto in case sparite, in librerie scomparse, 
in conventi ormai silenziosi.”2

“Ricordate quel racconto di Anatole France sui rivenditori di libri 
usati lungo la Senna? Ebbene anche noi abbiamo i ‘buchinisti’ e sono 
tutti lunigianesi di Montereggio, e – in piccola parte – di Parana e di 
Mulazzo, e la loro tradizione è, forse, più nobile di quella dei colleghi 
parigini. […] Sono intere frazioni che, a primavera, sciamano e si di-
sperdono per l’Italia – e non solo per l’Italia – a vendere, a prezzi mi-
nimi, il fiore più bello e il frutto più sostanzioso: quello dell’ingegno. 

“Oh, la tradizione non è di oggi anche se oggi i Rinfreschi, i Barion 
Fogola, e i Tarantola la rinfrescano e la tonificano con case editrici e 
belle stampe e opere degnissime.

“Naturalmente, anche i librai lunigianesi hanno seguito i tempi: 
oltre agli ‘ambulanti’ e ai ‘buchinisti’ per elezione, vi sono gli editori e 
i librai, con tanto di vetrine di lusso. E non solo in Italia li troviamo, 
ma anche all’estero: in Ispagna, in Argentina, nel Messico, dove i 
Maucci sono stati, per lunga serie di anni, i dominatori incontrasta-
ti di quei mercati librari. Fate l’appello di questi soldati - umili ma 
grandi - del sapere: chiamate i montereggini e i paranini, chiamate 
i mulazzesi; essi rispondono: ‘presente’! Date ad essi la medaglia di 
benemerenza. Essi vi ringraziano: con un libro raro e… con un bic-
chiere di ottimo vino!”. 
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4 I LIBRAI PONTREMOLESI

Sembra che l’articolo sia dello storico lunigianese Pietro Ferrari, 
che da buon storico parla di ‘editori e librai lunigianesi’ di Montereg-
gio e Parana. 

Siamo ancora nel 1940 e nel 1952 Pontremoli organizza il primo 
convegno dei librai da cui nacque il Premio Bancarella e da quel gior-
no i librai “lunigianesi” sono diventati ufficialmente “librai pontre-
molesi”.

Ma anche prima il libraio era chiamato ‘pontremolese’ perché tro-
vandosi per il mondo, per dare un’idea della zona di provenienza, 
indicava Pontremoli, nella speranza di farsi capire. 

A dimostrazione di questo fatto riporto un certificato di battesi-
mo del 1897, conservato nel Comune di Mulazzo, di Luis Carlos 
Emanuel figlio di Emanuele Maucci, grande editore in Barcellona, 
originario di Parana:

En Barcellona, à doce de Septiembre de mil ochocientos noventa y siete Io Fran-
cisco de P. Codina Pho Domen de Esta Santa Iglesia Catedral Basilica bauticè 
solennemente a un nino que naciò el quatro de agosto ultimo, hijo legittimo de 
D. Manuel Maucci editor, y de D.a Maria Antonia Maucci.
Se le pusieron por nombres, Luis, Carlos, Emanuel.
Abuelos paternos: D. Domingo defunto y D.a Brigida Battistini.
Abuelos maternos: D. Luis, librero y D.a Elisabet Giovannacci.
Padrinos: D. Carlos Maucci, librero, y D.a Julia Maucci, todos naturales de 
Pontremoli, Italia.

Questi Maucci erano di Parana, ma a Barcellona si dichiararono 
originari di Pontremoli: “Todos naturales de Pontremoli”.

Fra i padrini appare il libraio D. Carlos Maucci, cognato di Ema-
nuele Maucci, fondatore, col fratello Alessandro, della Maucci Her-
manos in Messico e poi a Buenos Aires (vedi capitolo sui Maucci della 
Piana di Parana.
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Stampatori lunigianesi dal ’400 al ’6003

In Lunigiana, i primi libri con la tecnica a caratteri mobili vengono 
stampati nel 1471, a 15 anni dalla prima edizione della Bibbia a 42 
linee di Giovanni Genfleish di Gutenberg.

È Jacopo da Fivizzano, prima da solo, poi col figlio Alessandro e il 
prete Battista, che, utilizzando i caratteri mobili realizzati da Clemen-
te da Padova, mette alle stampe almeno una decina di titoli, dapprima 
in Fivizzano e poi in Venezia, dove trasferirà i torchi di lì a tre anni.

A Fivizzano escono le Bucoliche, le Georgiche e l’Enea di Virgilio, 
il De Officiis, il Lelio ed il Catone maggiore di Cicerone (1472), una 
Vita della Vergine Maria di Cornazzano (1473), le Satire di Giovenale 
(1473) e la Congiura di Catilina di Sallustio (1474).

Tutto questo nove anni prima che a Londra fosse stampato il pri-
mo libro. La cosa può stupire, ma in quel tempo a Fivizzano vivevano 
meno di settecento persone ed ottantasei erano laureate.

Nel 1476 un aullese, Battista Ricordi, fonda la prima società di 
stampa per libri a Genova assieme a Battista Cavallo, genovese.

Nel 1482 un certo Michele da Bagnone recupera i caratteri tipo-
grafici di Fivizzano e li porta a Lucca dove inizia il mestiere di stam-
patore

A Milano, nel 1493, Sebastiano da Pontremoli, già collaboratore di 
Ulrich Scinzenzeler, uno dei più celebri e fecondi stampatori di fine 
Quattrocento, tenta l’esperienza editoriale con un’opera sui discorsi 
politici di Isocrate, uno dei primi esempi milanesi di stampa in ca-
ratteri greci.

Hieronymi Galleri

Nel 1967 Guido Galleri di Bologna mi mandò l’immagine del fron-
tespizio di Atalanta fugiens facendomi notare come fosse stampato da 
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6 I LIBRAI PONTREMOLESI

un Galleri, suo antenato, che era emigrato in Germania, ad Oppen-
heim; Frankfurt, ai primi del Seicento.

Come si vede dall’immagine il libro risulta uscito ad Oppenheimii, 
nel 1618, “Ex typographia Hieronymi Galleri”, a spese (sumptibus) 
di Johan Theodori de Bry.

L’autore era Michaele Majero che dal 1608 ricopriva a Praga la ca-
rica di medico di Corte e venne insignito del titolo di Conte palatino 
e nominato segretario privato dell’imperatore.

Sul frontespizio è raffigurato, a sinistra e in alto, Hercole che si 
impadronisce delle mele d’oro nel giardino delle Esperidi. 

In basso e sulla destra è raffigurata la vicenda di Atalanta che era 
velocissima ed aveva promesso che si sarebbe sposata solo con chi 
l’avesse battuta in una gara di corsa.

I pretendenti, in caso di sconfitta, sarebbero stati uccisi e nessuno 
riuscì a batterla finché non arrivò Hippomene che chiese aiuto ad 
Afrodite. La dea gli diede tre mele d’oro (come si vede sulla destra) 
che egli fece cadere una ad una durante la corsa e Atalanta si fermò 
ogni volta a raccoglierle, perdendo così terreno e perdendo la gara (in 
basso).

Sulla destra in fondo si vedono i due sposi amarsi nel tempio de-
dicato a Cibale, e Afrodite li punisce trasformandoli in leoni. I greci 
ritenevano che i leoni non si accoppiassero tra loro.

L’Atalanta Fugiens rappresenta un unicum nella storia dell’alchimia 
in quanto si può considerare il solo testo noto dove le arti “grafiche”, 
“poetiche” e “musicali” risultino strettamente legate alla trattazione 
ermetica vera e propria, come indicato nel frontespizio: “Atalanta 
Fugiens, ovvero Nuovi Emblemi Chimici sui Segreti della Natura, 
adatta in parte agli occhi e all’intelletto attraverso immagini incise 
su rame con annesse sentenze, epigrammi e note, in parte al piacere 
dell’udito e alla ricreazione dell’animo attraverso circa 50 fughe mu-
sicali a tre voci, delle quali due corrispondono ad una semplice melo-
dia adatta ad accompagnare dei distici cantati, non senza un singolar 
diletto nel vedere, nel leggere, nel meditare, nel capire, nel giudicare, 
nel cantare, nell’ascoltare”.

LibraiPontremolesi.indb   6 20/11/2014   23:03:58



STAMPATORI LUNIGIANESI dAL ’400 AL ’600 7

Gli emblemi presenti nell’Atalanta Fugiens vanno considerati in-
dubbiamente i più belli della ‘tradizione ermetica’, e sono da attri-
buire quasi sicuramente al famoso Matthaus Merian, abile incisore 
svizzero, genero dell’editore de Bry.
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Il Galleri fu stampatore non occasionale, perché ho ritrovato altri 
10 volumi4 da lui stampati, dal 1614 al 1619, sempre per l’editore de 
Bry e sempre opere con tante incisioni su rame (aeri incisis).

Guido Galleri confidò a Costantino Tarantola, con libreria a Mo-
dena, che Hieronimo stampò anche una Bibbia.
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Da lavoratori agricoli a librai

Parleremo subito dell’emigrazione da Montereggio e Parana, due pic-
coli paesi del Comune di Mulazzo, in Lunigiana. 

L’emigrazione iniziale è riservata ai lavori agricoli come primo 
anello di una metamorfosi compiuta da tanti “montereggini” che, 
nella prima metà del XIX secolo, da emigranti per lavori agricoli si 
trasformarono prima in venditori di pietre da affilare e poi di libri.

Lavoratori agricoli

Nel maggio 1839 il Sindaco del Comune di Mulazzo inviava a Fo-
sdinovo una lettera al Delegato governativo di Francesco IV, Duca di 
Modena in cui chiedeva l’autorizzazione a concedere a Giovanni Giu-
seppe fu Luigi Biasini, Giovanni Tozzi, Vincenzo Lorenzelli, “testè 
detenuti in queste carceri”, il “passaporto per recarsi nella Bresciana 
alla pelanda dei gelsi, come sono soliti annualmente, unico tempo in 
cui uno può guadagnare un soldo pel vitto delle miserabili famiglie”. 
Le suddette persone dovevano “partire nel giorno dieci del corrente 
maggio, onde non perdere i loro soliti posti”. 

Questa semplice lettera ci dice che ad emigrare erano le persone 
più povere che lasciavano la famiglia in primavera per raggiungere 
luoghi dove c’era richiesta di manodopera stagionale. Il Bresciano in 
primavera e la Corsica in autunno erano i luoghi preferiti dagli emi-
granti lunigianesi, che da tanti anni raggiungevano i soliti posti di 
lavoro.

Nel 1812, su 26 persone di Montereggio e Parana che chiesero 
il passaporto per lavori agricoli, ben 22 si recarono nello Stato Bre-
sciano, dove “le braccia si dimostrano insufficienti per porre a pieno 
profitto le risorse agricole del bresciano”.5

LibraiPontremolesi.indb   9 20/11/2014   23:03:58



10 I LIBRAI PONTREMOLESI

Ma questa richiesta di manodopera durò poco; a causa della crisi 
dell’attività serica degli anni ’30, molti rimasero senza lavoro e furono 
costretti ad inventarsi un nuovo mestiere.

Da lavoratori agricoli a venditori di pietre

Può sembrare strano che la loro scelta sia caduta sulle pietre da af-
filare, quasi sconosciute in Lunigiana, ma erano di uso comune nel 
bresciano dove emigravano annualmente e dove esisteva una grande 
produzione di armi da taglio e utensili.

Ecco che i nostri braccianti, trasformati in venditori di pietre, ini-
ziano il loro girovagare, dapprima in Lombardia, poi in Piemonte 
fino alla Francia. Già nel 1837 troviamo un Andrea Bardotti di Pa-
rana che era partito per il Piemonte con un garzone, “onde istruirlo 
alla mercatura”. Giunto in Piemonte fece vidimare il suo passaporto 
per la Francia. 

In Francia andarono anche due di Montereggio. Giuseppe Maucci, 
nel 1839, a vender “pietre da rasoi” e Carlo Giovannacci, nel 1840, a 
vender “pietre e altre coserelle”.

Queste coserelle, vendute assieme alle pietre, furono dapprima del-
le immagini sacre, canzonette, lunari e poi finalmente i libri.

Nel 1850 il Podestà di Mulazzo mandava al Regio Prefetto le note 
statistiche di Tarantola Giovan Battista di Montereggio: “persona di 
buona condotta, non ha nessun possedimento, il suo vitto lo trae 
nell’andare per il mondo vendendo pietre da rasoio e canzonette”.

Da venditori di pietre a venditori di libri

Il 23 novembre 1854 fu rilasciata una Carta di Sicurezza, valevole per 
tre mesi, “per liberamente circolare negli Stati Parmensi” a Maucci 
Sante di Montereggio, di professione “Contadino, dentista, venditore 
di pietre, anzi libri”. Questo “anzi libri” messo in fondo ad una lista di 
ben tre professioni, sta chiaramente ad indicare il cambiamento che 
stava maturando. 
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Dal commercio di pietre si sta passando ai libri, come dimostra 
il seguente documento. Il 22 novembre 1855 il Regio Commissario 
della Polizia Generale in Pontremoli scrive al Podestà di Mulazzo:

Ad un’ora pomeridiana del 31 ottobre prossimo passato moriva repentina-
mente sulla piazza dei cavalli di Piacenza un Lorgna Lorenzo del fu Domeni-
co d’anni 41, venditore di pietre da rasoi, nato e domiciliato a Montereggio 
di Mulazzo.
La morte del Lorgna fu legalmente constatata siccome cagionata da un col-
po di apoplessia cerebrale legata ad un vizio di cuore. 
Sul Lorgna vennero trovate, entro due borse, una di pelle e l’altra di tela, 
le seguenti monete: 2 napoleoni d’oro, 60 svanziche e mezza, 1 pezzo da 2 
franchi, una matta, 29 pezzi da 5 centesimi, 3 da 4, 3 da 3, 3 da 1, e 10 da 
25 centesimi, nonché il suo passaporto con entrovi sei note di libri compe-
rati da tipografi esteri, monete e titoli che a mezzo delle guardie constatanti 
il fatto con regolare processo verbale, vennero ritirate dal Commissariato di 
Piacenza. Col Lorgna era il di lui figlio per nome Giovanni che accompa-
gnato con foglio di via…

Questo Lorgna fu dichiarato venditore di pietre da rasoi, come 
risultava dal suo passaporto, ma da quanto aveva indosso risulta chia-
ramente che, durante la stagione estiva, aveva venduto anche libri, 
acquistati da tipografi esteri.

Questo Lorgna possedeva monete di stati diversi. Da un altro do-
cumento sappiamo che il libraio Fogola Giovanni, arrestato nel 1854 
a Castelnuovo Monti, possedeva: 1 napoleone d’oro da L.20, 48 lire 
di Parma, 17 cavallotti, 1 franco svizzero, 1 mezzo franco d’Italia e 10 
svanziche. Sarebbe interessante capire come si districavano fra tante 
monete diverse. Ma forse le cose erano più semplici di oggi. A mio 
nonno chiesi come si trovasse con le monete francesi quando, nel 
1910, andava in Francia a vendere chincaglieria. E lui mi rispose: non 
c’erano problemi perché un franco valeva quanto una lira. 

Abbiamo visto come il libro si affiancasse alle pietre e alle altre cose-
relle, e si sarebbe portati a pensare che pian piano il libro avesse avuto 
il sopravvento. Ma il cambiamento avvenne bruscamente, in poco 
tempo, forse in una sola primavera.
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1859, passaporto di Francesco Tarantola, venditore di pietre e libri.
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Dai Censimenti del 1851,’53 e’54, presenti nel Comune di Mulaz-
zo, risulta una grande emigrazione verso la Francia e il Belgio (141 su 
145 nel 1851, 70 su 122 nel 1853 e 71 su 135 nel 1854).

La Francia era il luogo più frequentato fino al 1858, quando un 
italiano, Felice Orsini, attentava alla vita di Napoleone III. Era il 14 
gennaio e i nostri venditori ambulanti erano ancora a Montereggio 
e Parana. Quando venne l’ora di partire, cambiarono destinazione.

Nel Registro degli Emigranti del 1858, del Comune di Mulazzo, 
sono riportati 71 venditori di libri o di pietre e libri, di cui 49 si di-
ressero in Piemonte, 10 in Toscana, 5 in Lombardia, 3 in Romagna e 
solo 4 in Francia. Che fosse un anno eccezionale lo dimostra anche il 
fatto che quell’anno la loro emigrazione durò molto meno, in media 
2 mesi rispetto ai 3-4 mesi degli anni precedenti.

Cambiare improvvisamente il luogo di emigrazione voleva dire 
cambiare clienti, cambiare fornitori. Per tanti significò certamente 
anche cambiare mestiere. Forse in passato si erano spostati in Francia 
e Belgio perché il mercato italiano era saturo, e ora il ritorno in Pie-
monte o in Lombardia poteva presentare notevoli difficoltà.

La soluzione fu quella di abbandonare la vendita delle pietre per 
privilegiare il libro. 

Questa volta non fu una scelta singola, ma di massa. 
Nel 1858 i due paesi di Montereggio e Parana contavano circa 850 

anime, e di queste ben 71 erano in giro per il mondo a vender libri.
In data 17 marzo 1859 la Direzione della Polizia Generale degli 

Stati Parmensi rilasciava a Tarantola Francesco fu Lazzaro, vendito-
re di pietre e libri di Montereggio, il passaporto per “sicuramente e 
liberamente passare” nei seguenti stati: Italia Estera, Francia, Belgio, 
Svizzera.

Pochi anni dopo, con l’unità d’Italia e la caduta delle frontiere 
interne, i nostri librai invasero tutta la penisola. È documentata la 
presenza di un Giovannacci a Guastalla, un Lazzarelli a Coreggio, 
un Zanarelli a Ferrara, un Maucci a Vicenza, un Fogola a Breno, un 
Genarelli a Iglesias, un Bardotti a Cannes, un Bertoni a Ginevra e un 
Giovannacci a Chiasso. 
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Il libraio abbandona la gerla

Mentre prima dell’unità d’Italia il commercio era esercitato a piedi, 
trasportando la merce con cassette a spalla o con gerle, ora questi 
mezzi non bastavano più. I libri da vendere erano tanti e occorreva un 
carro trainato a mano o con l’aiuto di un animale. 

A fine stagione, quando il libraio ritornava in paese, doveva pre-
occuparsi di trovare un luogo fidato in cui lasciare il carro con i libri, 
perché la strada che conduceva ai due paesi dei librai non era carreg-
giabile. Alcuni di loro lasciavano i carri a Rocchetta Vara, una località 
posta nell’altro versante del monte su cui sorgono Montereggio e Pa-
rana. Così è riferito in una lettera del 22 settembre 1868 indirizzata 
al Sindaco di Mulazzo.

Signor Sindaco, vorrà compiacersi di far tostamente avvisare tutti quei librai 
ambulanti di Parana e Montereggio e segnatamente Maucci Giacomo di 
Casa Loia non che Bertoni e Verducchi e in generale tutti quei librai che 
tengono il loro carretto dei libri per entro all’abitato di questo paese meno 
quelli che lo tengono nella cascina del Campo, fuor l’abitato, di proprietà 
di Fontanabona Giuseppe, di venire prestamente a verificare il danno che la 
grande innondazione di ieri possa aver recato ai libri serrati nei lor carretti 
poiché l’acqua raggiungeva all’altezza di tre metri per entro all’abitato e del-
le case e molti di essi librai hanno ancora la levata invenduta poiché sono 
giunti di presso dalla provvista di Milano, e ciò unicamente per evitare loro 
il maggior danno possibile.

Il mercato 

Questa vita vagabonda era faticosa e così qualcuno, un po’ per l’età e 
un po’ per convenienza, si ferma nello stesso luogo per periodi sempre 
più lunghi. Oltre ai mercati si frequentano le stazioni termali e la ban-
carella sostituisce la gerla. Nel novembre 1885 Giovannacci Gaetano, 
Giovannacci Gioacchino e Ghelfi Caterina pagavano lire 5 all’Esatto-
ria Comunale di Sondrio per “negozio temporaneo di libri e stampe”.

Da qui alla fine del secolo il libraio tenderà sempre più a fermarsi, 
aprendo negozi e chiedendo il trasferimento della residenza. Fogola 
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Giuseppe si trasferisce ad Ancona nel novembre 1899, Rinfreschi An-
tonio a Piacenza nel 1903, Galleri Costantino a Bologna nel 1906, 
Bertoni Battista a Mantova nel 1907 e Tarantola Carlo a Piacenza nel 
1908.

Le famiglie dei primi librai 

Le famiglie dei librai sono tante, ed è veramente difficile fare un 
elenco senza il timore di dimenticarne qualcuna. Mi limiterò a ci-
tare quelle presenti nel citato Registro degli Emigranti del Comune 
di Mulazzo nel 1858. Quelli classificati venditori di libri erano sei, 
Bardotti Nicola, Ghelfi Giovanni, Tarantola Francesco Antonio, Gio-
vannacci Lazzaro, Donnini Alessandro e Giovanni.

Fra i 65 venditori di pietre e libri troviamo 9 Ghelfi, 8  Lazzarel-
li, 6 Lorenzelli, 5 Giovannacci, 4 Maucci, 4 Tarantola, 2 Biasini, 2 
Fogola, 2 Paolozzi, 2 Gatti e poi, uno per famiglia, Batilla, Bardotti, 
Biagini, Cattoni, Capetta, Caniffi, Fedespina, Galleri, Giorgini, Lor-
gna, Mancini, Macciardi, Marchetti, Micheloni, Michelotti, Pappini, 
Rinfreschi, Tomasinelli, Torri, Zanarelli e Zappellini.

Da questo elenco mancano i Bertoni, che erano presenti come ven-
ditori di pietre e tante altre famiglie che saranno avviate successiva-
mente al commercio dei libri.

Tutte queste persone passavano la bella stagione in giro per il mon-
do e d’inverno ritornavano a Montereggio e Parana, due piccoli paesi 
di montagna dove la scuola arriverà nel 1864, ma dove da tempo si 
parlava di libri. Un’isola particolare, un piccolo regno del libro. Para-
gonando questi due paesi all’area sulla sponda destra del Lago Mag-
giore la cui popolazione, nello stesso periodo, si dedicò in massa alla 
vendita e alla riparazione degli ombrelli, e che per questo fu chiamata 
Regnum Ombrellarum, mi sento di definire la zona di Montereggio 
e Parana come Regnum Librarum.
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